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Difendiamo i nostri figli Gruppo Studio Telefono Azzurro Rosa

Dobbiamo difendere i nostri figli dalla quantità “esagerata” di malsana informazione

che i nostri tempi hanno in dotazione

prima
pagina

Ph. Soana

Sono sempre più insistenti le voci di

quanti lavorano nel settore dei minori

a proposito dei problemi

educazionali dei nostri figli, e sono

in aumento le richieste di aiuto di

questo esercito di adolescenti che

si rivolge al Telefono Azzurro Rosa.

Non sono sempre voci allarmanti,

spesso disagi risolvibili con un po’

più di tempo e pazienza, quasi

sempre trovano la loro origine in una

infanzia che ha dialogato poco con i

loro genitori.

Gli stereotipi a cui volgere sono

cambiati.

I nostri figli sono oggi “educati” dalla

televisione – e lo sappiamo -, non

più solo quella tradizionale, da poco

anche da quella satellitare. Ma il

problema probabilmente non sta nel

proibire la visione della televisione –

semmai sconsigliarla per la qualità

che offre in molte circostanze – ma

cercare di capire il perché tutti questi

ragazzi sono di fatto uguali: vestono

uguale, pensano uguale, parlano

uguale, esprimono lo stesso

disagio.

Spesso richiedono “indipendenza”,

ma la libertà a cui aspirano è più

frutto di una ideologia ribelle che

sostanziale. Un mese fa Luca 14

anni ci ha chiamato per chiederci

come poteva organizzare la sua vita

al di fuori dalla sua famiglia. Era

evidente che non voleva andarsene

da casa nè tanto meno lo poteva

fare.

Eppure in quelle lunghe

conversazioni richiamava la

mancanza di attenzione del padre, il

ruolo della nonna nella sua

educazione, a tratti l’assenza della

mamma.

Una recente campagna pubblicitaria

vede protagonista un ragazzo alla

finestra che osserva due amici che

si scambiano qualcosa. Di lato il

padre che legge il giornale, defilata

la madre intenta in altro. I due genitori

si guardano, il padre si alza e invita il

figlio a giocare con lui e da subito il

clima cambia, il ragazzo sorride, il

pericolo “dovrebbe” essere

scampato.

Quella pubblicità manda un

messaggio positivo, fa capire quanto

poco serve fare per allontanare un

pericolo dal futuro dei nostri figli. Noi

dobbiamo difenderli questi ragazzi.

Difenderli dalla quantità “esagerata”

di malsana informazione che i nostri

tempi hanno in dotazione, dalle

continue sollecitazioni mediatiche

che non rendono indipendente il loro

pensiero.

Dobbiamo insegnare ai nostri figli a

pensare, a vivere esperienze che

portino ad un pensiero, dobbiamo

renderli capaci di essere liberi con

l’educazione figlia della nostra

esperienza. Non possiamo pensare

di avere fra venti o trent’anni una

società tutta uguale, che non è libera

di essere diversa perché pensa

liberamente e quindi estraniata dalla

possibile realtà futura.

L’argomento si presterebbe ad

un’analisi ben più dettagliata, ma il

nostro vuole essere solo un

pensiero di apertura per il nuovo

anno.

Di seguito alcuni suggerimenti del

nostro Gruppo Studio.












